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Schema di decreìo legislativo recante attuazione della direttiva 2014/59/UE del 

l''arlamento Europeo e dei Consigliu, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 

rislIlnarnento e risoluzione degli ellti creditizi e delle iD[lpreSe di investimento e che 

modifica la Direttiva 82/8911CEE del Consiglio, e le Dir~ltive 2001!24/CE, 2002/47/CE, 

l0041:?5ICE, l005/56/CE, 2007/36/CE, 2011l35/UE, 20i12/301lJE e l013/36/UE e i 

Regolamenti (VIE) Il. 1093/2010 e (VE) n. 648/2012, del Parlamento Eurepeo e del 

Consiglio. 

RELAZIONE: ILLLSTRATIVA 

1. PREMESS.>\ 

La direttiva 2014i59/UE (c.d. Bank Rccovery and Resolulion Dìreclive - di seguito anche, per 

brevità, 'Direttiva' o BRRD), istituisce un quadro annonizza\O a livello dell'Unione Europea 

i[1 tema di risanamelito e di risoluzione degli enti creditizi e ddle imprese di investimento. 

La Direttiva dà attuazione ai principi .in materia di risoluzione delle crisi bancarie, elaborati 

nell'ottobre 201 l dal Fìnal1cial Slabìlìry Board e sottoposti nel novembre 2011 ai Capì dì 

Stato c di Governo riuniti nel G-20 a Cannes. Il nuovo quadro normativo europeo introduce 

negli ordinamenti nazionali un regime mmonizzato per la gest ione delle crisi delle banche e di 

altri imerrnediarì final1Liari, con l'obiettivo di assie-umre che il dissesto di questi soggetti 

possa essere affrontato tempestivamente e in modo da garantire la continuità delle funzioni 

essenziali, evitare effetti negativi sulla stabilità finanziaria, pr'òservare l'integrità delle finanze 

pubbliche, e tutelare i depositanti e gli invesiilOri protetti. [[ nuovo regime normativo ha 

l'obiettivo dì ridune al minimo i fenomeni di azzardo morate alla b~se della crisi finanziaria 

globale, di rafforzare la disciplina di mercato e di contenere gli inceativi al!' assunzione di un 

livello eccessivo di rischio da parte di intemlediari, azionisti C creditori. La lIuova procedura 

dì risoluzione rappresenta, pertanto, lm'alternativa per la gestione delle crisi bancarie più 

efficiente rispetto agli vrdin3ri procedimenti cOllcon;ualì in termini di costi 1I0n solo per le 

finanze pubbliche, ma anche pef azionisti e creditori, 

La Direttiva tà parte dì un complesso 'pacchetto normativo che comprende anche la direttiva 

2014i49/UE (c.d. Deposil Gl/araniee Scheme Dìreclive - DOSO) sili sistemi di garanzia dei 

depositanti e il regolamento (UE) n.80612014, che istituisce il Meccanismo di risoluzione 

unico per i paesi dell'EurozQna (Regolamento SRM). 11 testo di recepimento della DGSD è in 



corso di elaborazione me.ntre Regolamento SRNI è direttamente applicabile. lJ Meccanismo dì 

risoluzione unico dovrebbe diventare pienamente operativo a gennaio 2016 rendendo 

sostanzialmente inenicnce parte della normativa di l'ecepimeniO della Dìrettiva. Sono in Cor50 

le valutazioni in merito a un intervellll1 correttivo da effettllar'ò a ridosso della data di piena 

operativiti, del SRM al fìne di evitare inopportune duplicaZ.Ìoni normative o difficoltà 

ìnterpretative dovute alla non piena sovrapponibilità delle due llormative. 

La legge 91ugìio 2015. l1. 114 (legge di delegazione europea 2014, di seguito per brevità LDE 

2014), reca all'anicolo G ì criteri di delega per la tra,posizione di BRRO. L'attuazione della 

Direttiva riveste carattere d'urgenza poi:hé il termine di recepimcnto è scaduto il 31 dicembre 

2014 ed è stata avviata dalla Commissione elll'Clpc::a la procedura di infrazione, Inoltre, 

con:;iderato che a gennaio 2016 dovrehbe diventare pienamente operativo il Meccanismo di 

Risoluzione l'nico è indispensabile che la Diretdva sia stata recepita e resa opem<iva per 

tempo in tuHi gli Stati membri partecipanti. 

2. LE MODALITÀ DEL RECEPI:MT~NTO 

n recepimçnto della Direttiva nel nC\stro ordinamento è stato alticolato in due distinti 

ir:!erven.ti nonnatÌvi. 

Con un provvedimento (schema di decreto legislativo "modificlle tub.Jul") vengono apportate 

modifiche al decreto legislativo l o settembre 1993. l'I, 385 (Testo unico bancario - t.u.b.) al 

fine di introdurre la disciplina dei piani di risanamemo, del soslegno finanziario infragmppo, 

delle misure di intervento precoce, mc('tre l'amminisrrazione straordinaria delle banche viene 

allineata alla disciplina europea. Vie,',e inoltre modificata la disci plina della liquidazione 

coatta 3mtninistr2tiva per adeguarla al nuovo quadro normativo previsto dalJa Direttiva e 

apportare alcune innovazioni alla luce della prassi applicativa. 

Si è quindi mantenuta nel Testo UftlCa bancario la disciplina dell'amministrazione 

straordinaria. in,iem" con le misure di intervento precoce alle quali è assimilata 

ndl'impostazi.:mc della Direttiva, così come della liquidaziolle coatta amministrativa e sono 

state inseriti in questo lesto normativa gli istituti previsti da J3RRD più vicini all'esercizio di 

funzioni di vigilanza che di gestione deila cris.i. 
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Nello Sles,o decre.to viene invece aHf(';; Jllodiflcato il decrelo legislati vo 24 febbraio 1998, n. 

58 (Testo unico d,~lIa 11nanza - tu.".), con riguurdo alle SiO! mediante la previsione di 

opportuni rinvìi alla discipUna prèvisla per le banche e viene disciplinata la risoluzione di 

quelìe Silll che non rientrano nel campe di applicazione del secondo decreto legislativo. 

Quest'ultimo è un autonomo provvedimento legislativo t'schema di decreto legislativo 

"risoluzione'') cbe reca la disciplina 'in materia di predisposizione di pLlDi di risoluzione, 

avvio e cbiusura deJ1e procedure di risoluzione, adozione deile: rnisure di risoluzione, gC5tione 

della crisi di gruppi cmss-border, pOleri e funzioni dell'autorità di risoluzione nazionale e 

disciplina elel fondo di risoluzione nazionale, 

Le attività connes,e con la risoluzione spettano all'amori!;; di risoluzione. Quest'ultima, 

seconde> la direttiva deve essere individuata in un'amonorna "morità amministrativa pubblica 

o può coincidere COn un' altra autorith nazionale, inclusa .l'autorità di vigilanza, a condizione 

che siano introdotte idonee disposizioni strutturali per garantire indipenden~a operativa e per 

e',Ìlare cont1ilti di interesse tra le rum.ioni di vigilanza e quelle di risoluzione. In attuazione 

dello specillco criterio di delega, aJJa E;anca d'Italia sono &ta1e attribuite le funzioni di autorità 

di risoluzione nazional", 

3. LA GESTIG:\iE DELLA CRISI BANCARIA 

Nella fase degli imerventì preparatOri, autorità e imermediari sono tenuti a pianificare le 

misur~ di propria C('mpttem:a da adottae in caso di crisi. In particolare, sono previsti: 

pie.ni di risanamento individùalì o di gruppo, predisposti dagli intennedìari (e 

sonoposti all'a]Jprovazione dell'autorità di vigilanza)', questi piani individuano le 

misure che gli intermediari devono adouare per riequilibrare la propria situazione 

patrimoniale e finam.ìaria in ca"o di un suo deterioramenlo signiflcativo (ma non così 

rilevante da detf.'rrninare um situazione di crisi); 

pio.nl di nsoluzione, predisposti dalle autorità di risoluzione, a livelIo individuale o di 

gnlppo: questi piani de.finiscono le strategie di gestione, della crisi da attuare in caso di 

';ero e proprio dis3esto; nel corso dell'attività di predi.'po!lizione dei piani di 

risoluzione le autorità devono verificare che non sussistano ostacoli alla risolvibilità 

della banca o del gruppo qUHIlJfa si dovesse determinare una situazione dì crisi; se 

vengono ri:;conlratl ostacoli. essi debbono es:cere rimossi; in tale ambito viene altresì 
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definito un Ii\'ello minimo di passività delle banche che possano assorbire eventuali 

perdite per effelto della riduzione del loro valore o della loro conversione in azioni 

(cfr. in/fa) 

Ferma restando la possibilità di adottare interventi di \'jgilanza secondo la normativa vigente, 

all'emergere dei primi segnali di difficoltà degli intermedi"ri l'autorità di vigilanza può 

dispon·e misure di intervento precoce. tra cui l'ordine di dare attuazione ai piani di 

risanamenlO e la rimozione collettiva dei componenti degli organi di amministrazione e 

controllo. Nei casi più gravi è prevista la possibilità di sottoporre la banca ad amm.inistrazione 

straorcLinm·ia, con la nomina di un commissario da parte dell'autorità di vigilanza. 

Se le misure di vigibnza o di intervenl;J precoce sono inefficaci o non adatte e non possono 

wospettarsi ragion~volmème soll1zioni alternative e l'intel11lcdiclrio versa in stato di dissesto o 

dì rischio di dissesto, l'autorità di risoluzione procederà alla riduzione delle azioni, delle altre 

partecipazioni e degli stlUmenti computabili nel patrimonio di vigilanza della banca 

("strumenti di capitale") o alla loro conversione in capitale eme;s; (c.G. write-dowll) e, ove ciò 

non consenta di ripristinare la solidità patrimoniale e. finanzì~ria dell'intermediario. passerà 

alla fase di risoluzione .. che comporta 1'adozione di una o più delle seguenti misure: la 

riduzione o la conversione in capitale delk passività dell'intermediario (bai/-In); la cessione 

di beni c rapporti giuridici a un soggetto terzo, a un ente-por/.e (bridge bank), O a una società 

veicolo per la gestione d~lIe attività (bad bank). 

4.IL PROVVEDIMENTO LEGISLATIVO IN MATER[A DI RISOLUZIONE 

Le disposizioni della Diret,iva relative alla procedma di risolUZIone sono state recepite in un 

separato provvediment.o legislatiyo; la complessità dell'interiento e il grado di dettaglio di 

numerose previsÌ<:>ni della BRRO ba c':'nsigliato di mantene:lo in un testo autonomo rispeao 

al Testo Unico Bancari.o. 

Q. Titolo 1- Disposizioni di carart,?re generale (a.rticoli l - 2). 

11 Titolo [ contiene le definizioni J.pplicabili all'intero provvedimento legislativo e ne 

definisce il campo di applicazione. La ·;lisciplina di Tece.pimento si applica alle banche avenli 

s,;de legale in Ita!ia. alle societil facenti parte di un gruppo bancario italiano, alle altre società 
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italiane comunque incl.use nella vigi lanza consolidata in Italia o in allro Stato membro 

ddl'UniQfle EUr(lp"a (società bancari", tinanziane e struml:ntalì non comprese in gruppo 

bancario ma controllare da un soggetto che controlla una banca o un gruppo; società che 

controllanlJ almeno una banca), 

b, Titolo lT· Autorità (articoli 3 - 6). 

Il Titolo n, in linea conIa definizione introdotta alrarttco1c I, tu,b., individua (articolo 3) la 

Banca d'Italia quale autorità di risoluzione e ne disciplina in via generale poteri e funzioni. 

nonché la cooperazione. con le altre autorità. In coerenza con l'articolo 3, ERRD, l'articolo 3 

dello sche.ma di decreto legislativo impone alla Banca d'ItaLia, che accentrerà tanto funzioni 

di vigilanza che di risoluzìooe, l'adozione di adeguate misure organizzatìve al fine di 

assicurare indipendenza operativa fra la funzione di gestione delle crisl e le altre funzioni da 

essa Sl'olIe, la separazione ddle relat.ive strutture e la prcvcnzi.one dei conflitti di interesse, 

L'articolo 4 indi\'idua le funzioni del Ministro dell'economia e delle finanze che in ossequio 

all'artloJo 8, comma 1, Jel1, d), LDE 2014, approva il provl,'edimento con il quale la Banca 

d'llalìa avvia la procedura di risoluzione e che contiene anche il programma della risoluzione 

stessa, ln attuazione del medesimo criterio di deleg'; si prevede che il Ministero e l'autorità 

concordino le modalità con cui guest'ultima assicura la tempestiva informazione. Dato infatti 

c.he l'apprevazione ùeì provvedimento di avvio della risoluzione c delle relative ffiÌf>ure dovrà 

essere r'mllta. in tempi brevissimi, presumibilmcnte ne.lìo spazio di l'.n week-end, il Ministero 

deve ricevere per tempo tutte le informazioni necessar.ìe al Ece di una valutazione adeguata 

della ,itùazione di crisi e delle misure di risoluzione più oppor1une, 

L'articolo 5 reca la disciplina sul segreto d'ufficio e professionale, applicabile alla Banca 

d'Italia, al Mìnistero dell'Economia e delle Finanze e aglì altri soggetti coinvolti nella 

procedura di risoluzion<;, 

c, Titolo III - Misure preparatorie (articoli 7 • 16). 

Il TiIGlo lI! disciplina l'attività di pian;ficazione delle: strategk di risoluzione, che deve essere 

svolta dal.i'autorità dì risoluzione per definire ex ante per ogni banca o gruppo le possibili 

modaJità cii gestione di Ull eventuale ~bssesto. A tal fine la Banca d'lwi!a deve predisporre (e 
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tenere aggiornati con c"denza almeno annuale) piani di risoluzione, nei quali sono individuate 

le misure da adottare in caso di disseslo. 

Nell'ambito di tale attività, inoltre, la Banca d'lIalia e chiam',;a a valutare. la risolvibililà di 

una bauca Q di un gruppo. Ove essa menga che, in caso di avvio delle li.quidazione coatta 

amministrativa o della risoluzione, sussisterebbero ostacoli alla possibiEtà dì conseguire gli 

obiettil'i delle procedure di crisi la Banca d'Italia può dispome la rimozione. Tra le misure 

che. possono essere adottate. il tal fine è. in par:icolare, previsca la possibilità di imporre alla 

banca () al gruppo cii separare. cedere l) cessare linee dì business o singole at.tività, nonché di 

lTI'Jdificare la fom1a giuridica o la stmuura del gruppo. 

Titalo IV, Capo 1- Risoluziolle ii altre procedure di gntiolle delle crisi (articoli 17 

26) 

11 Capo l del Titolo IV disciplina alcuni profili di applica;,iollc comune a tutte le procedure 

attivabili in caso di dissesto. ossia la liquidazione coatta amministrati\'a, la riduzione o la 

conversione in azioni degli strumenii di capitale (c.d. wrÌle·do,,",n), la risoluzione. In 

particolare. sono disciplinati in qUesto Capo i prestlpposti per l'avvio delle procedure di 

gestione delle crisi, gli obietlivi e i pri,:cipi detla risoluzione e la valutazione delle attività e 

delle passi viti'> dell'intermediario in dissesto, da intraprendere prima del wrile-down o 

dell' av',io clelia risoluzione. 

/. P."e:.upposti per ì 'av\'to delle procedure di gestione delle crisi. 

Ai sensi clell'artÌColo 17 una procedura di gestione delle. cri,i può essere avviala solo se 

l'intermediario è in st<\to di dissesto o "rischio di dissesto e s'~ non sono praticabili soluzioni 

alternative, di mCl'Cato o d: '/igilanza. A tal fine, l'accertamento dello stato di dissesto o dì 

rischio di dissesto è svolto daIr autorità di vigilanza o da quella di risoluzione, mentre 

l'accertamento del!' insussistenza di soluzioni alternative è ,volto dall' autorità di risoluzione. 

L'articolo 10 disciplina le mcdalltà per individuare la prc.cedura di gesrione della crisi 

concretamente aHìvabile in caso di sussistenza dei presupposti indicati dall' articolo 17, 

secondo un prinCipio di proporzionalità e adeguatezza In panjçolare, è previsto che: 
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i/ w,iié~down degli strunlenli di capiwle pO:-:ìS3 essere disposto se, a seguito deHa 

:;ua applicazione, verrebbe superato lo Slaw di dis:,esto. In lal caso si applicano le 

relative disposizioni conlenute nel Capo fI del Titolo TV; 

la risoluzione pO:isa essere 'disposta ove il wrile-down (da solo o in combinazione 

;;on un ~ventuale interVc,;co di terzi) non cons,·:ma di rimedjare allo stato di 

dissesto e la liquidazione coarta amministrativa IW11 consenta di tutelare in maniera 

almeno equiyalente alla risoluzior,e l'interesse pubblico alla stabilità finanziaria, 

alla tUieta dei deposital,li e dei clienti. alla con[Ìnuità delle funzioni essenziali; in 

tal caso, ;,i applica la discipLina contenuta nei Cnpi .IV e V del Titolo IV; 

la liquidazione coatta amministrativa possa essere avviata se il wrire-down (da solo 

o in combinazione con un evemuale intervento di l,~rz.i) non conseote di rimediare 

allo SlfIto di dissesro e non ,ussistono i presupposti per !a risoluzione. 

iì, Obiettivi e principi della risoildolle 

Gli ar:i,~oii 21 '" 22 individuano gli obiettivi che la Ballca d'Italia deve perseguire 

nell'esercÌz.Ìo delle funzioni connesse con la risoluzione e i principi a cui questa procedura 

conformar:;i: l,a continuità delle funzi.oni essenziali, la "abilità finanziruia, il contenimento 

degli oneri a carico delle finanze pubb:,che, la tutda dei depositanti e degli in'Vestitori protetti 

dil sister:lÌ di garanzia o dì indennizzo, nonché dei fondi e delle altre attività della clientela. 

Tra i principi che informanc l'intei'a disciplina della ri"oluzione particolare rilevanza 

assumono quelli relativi aHa ripartizione degli oneri della procedura tra azionisti e creditori, In 

base a questi principi: 

le perdite sono wbite dagli azionisti e dai creditori, nell'ordine stabilito dalla 

2:erarchia concorsuale e nei modi stabiliti dalla !'ògg':: 

salvo che sia diversamente previsto , vEli azionisti e i creditori aventi la stessa 

posizione ne Il' ordine di priorità applicabile in sede cQ:lcorsuale ricevono pari 

trattamento e subiscono le perdite secondo 1'ordine medesimo: 

nessun azioilisla e credi[OJe deve sopportare Derdite mao'''iori di quelle che 
t c'c: 

subirebbe se la banca fosse liquidata secondo la procedura concorsuale applicabile 

(pel' le banche, la liquidaziot:e coatta amministrc.tiva)(c,d. 110 credilor wOl'se offl; 

l depositi prOietti .non subiscono perèite. 
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iii, \/alt.uaziolie. 

Prima di procedere all'adozione delle ulisure che incidono sui diriu: di azionisti e creditori 

previste dalla disciplina del wrile-down e della risoluz.ione per ripianare le perdite 

dell' intermediario e ricapitalizzarlo, è richiesta la valutazione dì un esperto indipendente 

nominato dall' Autorità cii Risoluzione ..Ai sensi del Copo li del Titolo IV (mticoli 23 - 26) la 

valutazione i, volra a fornire clemenli utili per: 

accertare che ricorrono i presupposti per il wrile-dowll o la risoluzione; 

quantificare le perdite della banca o del gruppo e il fabbisogno di capitale 

necessario pc!' la sua ricapitalizzazione; 

definire il presumibile valore di mercato dcl!'intermediario in c:aso di liquidazione 

al fine de.l risperto del principio del C.d. no credi/or Il:orse off(sul quale cfr. ù,fra). 

Quando sussistono motivi di urgenza, 13 valutazione può e:,sere condolla anche dali' Autorità 

di Risolu:oicne .in via provvisoria; in tal caso, essa dovrà essere confermata da una successiva 

v;Jlutazione definiliva svolta dal!' eSpeJ10 indipendente. 

e. Titolo IV, Capo Il- Write down (articoli 27 - 3n 

li "'rile-d.ow/1 consisle nella riduzione l'orzosa del valore delle riserve, del capitale sociale e 

degli altri strumenti di capitale ovvero nella loro conversione in azioni. Questa misura può 

essere disposta indipendentemente. dallà risoluzione o dalla liquidazione, se essa consente di 

dmedi~lre aHo :itato di ÙÌ:ìsesto o di riscliio di djssesto: in caso contrario, essa può anche essere 

disposta nell' ambito delh procedura di risoluzione. 

li wrire-do""'i'1 è disposto dall'autorità di risoluzione secondo la procedura prevista per l'avvio 

della risoluzione (v. injra). La riduzione del valore nominale degli strumenti di capitale è 

dispOSl:; nella misura in cui risultino perdite da assorbire: la conversione dì questi strumenti in 

nuove azioni è invece disposta per generare nUOV0 capitale ai fini ciel rispetto dei requisiti 

patrimonìaii applicabili all'intermediarie" 

li ",dle-down avviene nel rispetto del principio del C.d. no credilOr lI'orse o/f; in base a tale 

principio azionisti e creditori non pos;;~mo subire un trattamento più sfavorevole rispetto a 

quello che sarebbe stalO !or,) applical'~ in caso di liquidaziol.le coatta amministrativa. Ciò 
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comporta che. lli [atte" a seguito del >1:!'Ì!e do",,, l'azionista D il creditOre della banca non si 

debba trovare in una ,ituazione peggiore rispetto a quella in cui si troverebbe. se, in a1temativa 

alla risoluzlOlle, fosse 5t3\O attivato i1 più tradizionale strumento della liquidazione coatta 

affilTlinistrativu. 

f Titolo IV, Capo III- Arvìo e cilìusura della risoluzione (articoil32 - 28). 

li Capo IIJ dd Titolo N disciplina la. procedura di avvio e chiusura della risoluzione. La 

proceùlr<1 si apre con u." provvedimento adotlato dalia Banca d'llalia e soggetto 

alrapprovazionc del Minis\<:ro dell'Econollùa e delle F.inanze. Esso contiene il programma 

della risol1.lZione, nel q'.mle sono indicate le misure che la Banca d'Italia deve adottare per 

conseguìre gli obiettivi deilp. rìsoll1zior.e. li programma è soggetto a um, specifico regime dì 

pubblicità: es.so può essere moditìcato o revocato, ove neees;;ario, secondo la procedura 

prevÌsta per la sua adozione. 

Per r"ttuazìOlle del programma di risoluzione la Banca d'Italia può seguire diverse modalità 

operative, In pat1icolae. può essere nominato un conullis""rio speciaie, al quale vengono 

conferiti i poteri degli a,-Ìonist: e degl: organi di amministrazione; inoltre., la Banca d'!lalia 

può dìret:tlrnente adottare alli òe lengono luogo di quelli dei competenti organi sociali o 

emanare provvedimenti nei confronli deìl'inrermediario in risoluzione. 

A. seguito delJ'avvio della risoluzione :;ono sospesi ì dirial di VOLO e, salvo che diversamente 

previs,o nel programma di risoluzione, decadono i componenti degli organi di 

anliÙillJSlrhZione l.! d.:, contrano. 

L'esito della risoltlZiotlf può variare a ,.ecol1da dei casi: l'inlennediario porrà essere restituito 

alla sua geslÌone ordinaria ovvero si dovrà procedere alla sua )jquida7ione dopo la cessione in 

blocco di beni e rapporti giuridici ovvero la creazione di Llna bridge bank. 

g. Titolo n; Capi IVe V - Misure e poteri di risoluzione (articoli 39- 68j, 

Il Capo r; di,;ciplina le J1Ùsure di risolllZione che possono es,ere adottate al fine di attuare il 

p:rograrnrna dì risrAuzione. Esse $or,o: 
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la cessionç lotale o parziale a un pnvato delle azioni o delle altre partecipazioni 

emesse dall'illlermediario sCttoposto " risolllziow~, nonché dei suoi diritti, delle 

sue attività o delle sUe passi\'ilà, anche ìndìviduabìlì in blocco (articolo 40); 

la creanone di un apposito soggetto (c.d, eme-ponte o bridge bank) , al quale 

possono essere cedutl in blocco i beni e i rap?orti giuridici dell'intermediario in 

risoluzione <) le azioni emesse da esso, con 1'0bietiÌvo di mantenere la continuità 

delk funzioni essenziali svolte da guest'ultimo, quando le condizioni di mercato 

non consentono dì indivìduaJ\ò subito un acquirente privato (anicolo 42); 

ia creazione di una società veicolo per la ges:ione delle attività (c,d, bad bank), a 

cui ceàere in blccco taluni beni e i rapportl giuridicl dell'ente sottoposto a 

risoluzione, con l'obiettivo di anuninistrare i beni c i rapporti ceduti e 

n1assim.~z:zarne il valore di lungo penedo Mtrt!verso unii successiva cessione O la 

liquidazione della ,;ocietà veicolo medesima (articolo 45); 

ii bai/-i" (articoli 48 - 59), che consiste "dIa riduzione o nella conversione in 

azioni delle passività emes,e dall'intennediario in risolllzione; il bai/·in potrà 

eS5ere :,doltato a paltire dallO gennaio 2016; SOllO escluse dal bai/·Ì1] alcune 

passività, tra cui i depositi protetti fino a 100.000 euro, le passività garantite, le 

passiviL1 interbancarie con scadenza originaria inferiore a selle giorni; è prevista la 

possibilìtà per la Banca d'Italia di escludere eccez,onalmente, in tutto o in pane, 

dali 'applicazione del bail·in ulteriori passività, sempre che sia effettuato un bai/-in 

pari ad almeno 1'8 per cer:to del totale passivo: in questo caso, il fondo di 

risoluzione (cfr. infra) può intervenire per coprire il relativo fabbisogno di capitale 

con una comribuzìone che non può eccedere il 5 per cento del totale passivo, 

Anche pe:r il bai/-in vale li principio dei no crediwl' '<'orse olt ciò comporta che il 

creditore soggetto [l baH-in nqn si deve "venire a trovare in una condizione peggiore 

rispetto a quella iu cui si lroverebbe se, in alterna'(iva alla risoluzione, fosse stato 

attivato il più tradi l.ionale strumento della liquidazie,ne coatta amministrativa. 

Con riguardo speo:ìfìco al trattamento preferenziale riservato ai depositi (già illustrato nel 

paragrafo 4 della presente relazione), va rilevato in palticolme che j depositi protetti, ossia 

quelli fino a 100,000 euro, non possono essere assoggettati a bai/-ill; in luogo del bai/-in su 

questi depositi è previsto l'intervento dci sistemi di garanzia dci depositanti, 

IO 




Il Capo V disciplma ì pColeri elle Ll Banca d'.ltaìia può esercitare al fine di anuare il 

programma di riso;m,ione. In particolare, è previsw cbe, al fine di assicurare la continuità 

operativa della banca e l'efficacia delle misure di risoluzione, possano essere sospesi 

temn""~ne,,meDK i diriHi dei creditori dì escutere garanzie o recedere dai contratli. , 

h, 	 Titolo IV - Capi VI e VII - Risoluzione gruppi cro;'s-border e rapporti CVII i Paesi 

lerzi (emico li 69-77) 

l Capi VI e va recano dispo~izionì che riguardano, rispetdvc.rnenle: i) il coordinamento dena 

Banca d'Italia con le altre autori là di risoluzione europee n~i rollegi di risoluzione, quando la 

crisi riguarda gruppi cross-border; ii) il rlcol1oscimel1lO e l'esecuzione delle procedure di 

risoluzione extracomunitarie.. 

l. 	 Titolo V - Fondi di risoluzione (anicoli 78 - 87). 

11 Titolo V istitui;:ce e (Iisciplìna i fondi di riSOluzione nazionali, che raecogt:eranno contributi 

(ex ante e, se necessario, anche ex pOSI) dalle banche per finanziare la risoluzione allraverso 

opera7joni quali, ad esempio, la concessione di garanzie sulle attività o passività 

dell'intermediario sottoposto a nsoluzione, l'esecuzione di conferimenti nel capitale sociale di 

una bridge bank o di una bad bCII1k, l'erogazione di indennizzi ad azionisti o creditori per 

ussicur8re il rispetto del prindpio dèl nù credi/or lVorSe c;f}' 

Si evidenzia che la disciplina dì BRRD è completata dal Regc;amemo delegato 2015/63 della 

Commissione CUI ::>pea che, ai sensi del!' articolo 107, BRRD, reca l" disciplina di attuazione 

in mareria d.i determinazione dei contributi ex anle al fondo di risoluzione nazionale, Il 

regolamento 2015/63 è diretlilmeme applicabile ed esso assegna direttamente all'alllorità di 

risolu;òione i necessari pOl<~ri. Non i: stato quindi ritenuto ncceS3ano un rinvio a detto 

regolamenco né tanto meno richiarnarne i.1 contenuto nelle disposizioni dello schema di 

decreto iegislatiyo. 

[n base a q:.tanto previsto nell'ambito del Regotunentl) SRivl, il fondo di risoluzione italiano è 

destinam a confluire nel fondo di ~isolllzìone unico, una volta che il Meccanismo di 

Risoluzione Gnico sia divenuto pienamente operativo. 

u 



------_._--,--

/. Titolo Vl- Salvaguardie e tutela giurisdizionale (articoli 87 - 95). 

Gli articoli 2,7, 88 e 89 recano le norme che garantiscono il rispetto del principio del 110 

creditor wor.\'e off: azionisti e creditori VJOlanO il diritto nei confronti del Fondo di risoluzione 

"ll'eventuale differenza tra il tratlamemo ricevuto in applicazione delle nùsure di risoluzione 

e quello che avrebbero subito in caso di liquidazione coatta amministrativa, come accertato 

con la valutazione delinitiva. 

Gli articoli 90· 94 replicano le corrispondenti disposizioni deUa Direttiva volte a disciplinare 

l'applicazione delle miwre di rìsoluzione che comportano cessione di attivi!à e passività della 

banca nel raso in cui tali attivìlà o passività formino oggetto di operazioni strmturate, di 

accordi di garanzia Q di compensazione al fine di non compromettere l'unitarietà 

dell'operazione. 

L'articolo BRRI), re,:a ralune disposizioni sul regime di impugnazione dei provvedimenti 

di prevenzione o gestione della crisi, volte ad evitare che eventuali ricorsi possano 

pre giudicare le esigenze di celerità connesse alla tmela della stabilità dci mercati finanziari. 

I11 coerenza con iI dettato llormativc. comunitario, l'articolo 95 delle schema di decreto 

legislsrìvo prevede: i) la presunzione che la sospensione deì provvedimento impugnato sia 

contraria aH'interesse pubblico; ii) la limitazione delle valutazioni tecniche a base della 

decisione a quelle effettuate dall'autorità di risoluzione; iii) il ma~tenimento degli effetti 

prodotti dagli atti eventualr"ente annullati, fenno restando il diritto al risarcimento del danno. 

In attuazione dell'articolo 8, comm2 l, let!. i), LDE 2014, ci :li è avvalsi della facoltà di non 

prevedere !' appro\>nior:e ex ante da parte del!' autorità g,iudizJaria della dC'crsione di adottare 

una misura di prevenzione o gestione della crisi. 

m. Titolo VIJ _. Sanzioni amministrative (articoli 96·98) 

La disciplina delle sanzioni amministrative è cosmlita reulicando il re"ime sanzionatorio . '" 
previsto dag1.i articoli IdA, commi l e 9, 144·bis, 144·ler, l,M-quota. l44-quillquies, 145, 

145·/el. 145·quarer, t.E,b., introdotto dal decreto legislativo 27 maggio 2015, n. 72 recante 

attuazione della direttiva 20ì3/36rUE (,:d CRD4). 



Il. Titolo VIII _. Disposizionifillali (articoli 99·106) 

L,' al tico]o 99 recepisce le modifiche introdmte ad cna Serle di direttive dal Titolo X della 

BRRD. Fa eccezione il comm,t 5, che introduce una deroga ."ll'atticolo 114, t.u.f. in materia 

di diffusioDç di i"formazioni privilegiate. BRRD non reca disposi1.ioni di raccordo con la 

normativa dell'Unione enropea in tema di abusi di mercalO, limitandosi alla disciplina della 

riservatezza (articolo 84). Li disposizione introdotta al comma 5 dell'articolo in commento è 

comunque in linea conI' articolo 17, comma 5, del regolamento (UE) il, 59612014 relativo agli 

abnsi di mercato, che so.rà applicabile il partire da luglio 2016 e che prevede la possibilità, nel 

caso i'emiteente sia un ente creàitiz:o o tìnanziario, di ritardare la comunicazione al pubblico 

di informazioni priYilegiate al filie di salvaguardare la stabiliti! del :;i:;tema finanziario. 

L'artkolo lOO si limita integrare talune disposizioni della legge fallimentare in materia di 

liquidazione coatta amministrativa per tenere conto delrintroduzione della procedura di 

risoluzione. 

L'articolo lOl contiene talunc d.isposizioni penali, che si io ritenuto poter introdurre 

nonmtante la mancanza di uno specifico criterio di delega. Infatti, quanto all'articolo 2368, 

codice civjje. le funzioni di prevenziol1e e gestione delle criSI ÌJancarie sono già pacificamente 

ir,eluse nel.la funzlOni dell'autorità di vigilanza considerale dalla norma penale, Quanto 

all'articolo 622, codice penale, la disposizione sarebbe gia di per sé applicabile; la querela da 

parte della persona offesa non sembra però idonea nel caso dì specie~ 

In ultimo, con l'articolo 106 si prevede per le esigenze di celerità del recepimento l'entrata in 

vigore del provvedimento contestualmente alb pubblicazione., e ,in attuazione deIl'articolo 8, 

tO;uma l, lett. b), LDE 20 H, il rinvio, del!' applicabilità delle disposizioni sullo strumento del 

bail-in alle gennaio 2016. 



·_._..• ~~~--

RELAZIONE TECNICA 

(Articolo j }·rei', comma 2, de/h:; ìegge 5 ago,l;{o 1978, n. 468, 
t! .ntccessive modificazioni.) 

~~- _ ... --_.~--_..._~--_.__..."._--_._--~-~.. ----I 
Schenl~ di decreto 1c::gislatìvo reca1ite attuaz.ione d~Ua òi.reuiva 2014/59/UE del Parlamento 
Eur:opeo e del Consiglio, dd 15 m~ggi() 2014, che istim;sr,e un (juadto dì tisauaJllentO e 
risoluz.ione degli enti creditizi c delle ;mpn:sc dì investimento e che modifica la direttiva 
82/891/CEE del Consiglio, e le dil'ettive 2001/24/CE, 200Z/47/CE, 2004/25/CE, 
20{)S/56!CE, 2007!36/CE, 2011/35iUE, 2012/30/I]E e 20l3/36/UE e i regolamenti (UE) 
n. 1.093/2010 e 11JE) 'l, 648/2012, del Pall.mento Europeo e del Consiglio . 

Tiiol() 1 TiT;flto!o I reca le disposizioni sulle dofinizioni è~;;uil;ambito d(apPlicaij~ 
1 ., Articoli J . I!1 e,2 ' 

'--- ____.__ _ ___ o •• _ •••____.~.. .------j 

! Titolo II ! lì Titolo Il reea le disposizioni relative alle rUllzioni dclJ'aulorilà di risoluzione e 

I
ArticoJi ! del Ministro deJl'economia e delle finanze, la disciplina del segreto d'ufficio e 

.3 - (i professionale,i 

i I
____-----I~ 

'[ 
i-! 

Titolo [lI 'II Titolo III ~Capo l reG?- le ctispo,~zioni in lnateriu dì piani di risoluzione, 
Capo r 

I Articoli 
• 7 - Il 

1- 
, Titolo ITH Il Tiio!c III - Capo II reca le disposizioni in rna:eria di 'ialutaziolle della 

Capo II l,lso1vibiLità. 

Articoli J21 ~ -16 

! Tito lo IV ~ Il Ti-to"'l-c.71:-V:--·C';-a-p-o"'I-I~'eca le disposizioni generali in mater'ia'cii r;soluzion-e-.-- 
I Capo I ,

i~':i~~li . 

l,Titolo IV -Tnfitoio IV ~ Capo II 1'';;, le disposizioni sul wl·Tre.down. 
Capo IT 

IAl'ti<:olì 
, 27 - 31 

Titolo IV [' Il Tltolo IV ~ Capo TÌI fe~:; le disposizioni sulJ'av',:'jo e la çbi;,suro della procedura 

Capo Ifl di I"Ìsoluzionc. . 

Al'tic.olì I 

32 .. 38 1 

I~itol() ly·lJT1'i:O]o IV ..capolv, r;'ci" le di3Pcs~zian..i sulle misuro di risoluzio~e (cos'lione di 
i Capo I V -'cii!!iv] là e paSslvl!a, brIdge bcmk, bad oank. bQ';!'·inL ____ ...__________ 

I 



""A;li,;-till--r '
139 - 52-_..L~_._______~ ._~____ '_,-- 
Titolo IV Il Tiwlo T\'.- Capo V lBO" le òlSposizlOJJl sm poteri di .isolll-tlone esercitabili da 

C~po V BruJ0a d'ItElia.JIArticoli
I,60·- 68 _ ..._--
Titolo IY 
Cero 'l'l 
Artit:lllì 
69-73 

TIlo!" rr---iCTitolo IV -C"po ViI reoa le disposì~;Cll1: sulle preceduto di lisoluziOl\e che 
C•. po 'l'n C<XÌllVO]!lOllO st1ccul'Galì italìEM ài banche ~xtl'acol\nlllÌt1U'ic c in tema di cLIMi llel 
ArticoJJ. ro.tdtorjo l111Zio!lfìie deHB }1l'occdura di drobzioJ1C il.'V\lia1e iù Pae.'c:i terzi, 
74-77 

~Titolo li li TitoJc:'Vì'oca l;di$posiz;,,,ù sHll'istilt1zione de! fonti;; di JisòhlZio;:;~'ll;;"'i()llal';
sulle modalìtà di oontdi:mzi,)ns da pAtte delle òallche, 

.~--j--------" " --,--,--~-----,["'O'" 
Titol;;vif 

i TiMo VII 
, 

.._-- ---~~--"...... _.~----- ~.._
il Titolo 1'1' - Cnpo VI rc;)ft lo dlsposmoni solle j)wcedum di risoluzione cbe 
colfiì'clgono gruppi COTI componellti avo.aH ""de legaio o stabilile iu altri Stati 
membri. 

__,_.. ~,~~~:"____._~~ ..____,..__.. _______"....Jl 
Lo mocUuch" legisktivc da 'ppoctaClìi nOll c.ofnpOrl"110 effetti dire:lti di fiUlU1.7A p.tbblica per 
disposizioni di cara.I:t(~rtl t1scale, trattru:tdosì (~'iJl~erventi di 111,ltdtfl ol'drnaElenta]e, 

Si sJ..lcciflna, in prGposito~ qnan1:o,scgue" 
al 	 l costi della nsoJuÙOllc SOllO 80pp.:'::Ulti dal sistema ban,.ru'Ìo ne! suo iusiemo tramite il 

Fondo di risoluzione na-z;ionaje 1::: C1Li l'ioorse sono costituite daUe con1ribuzi01ù delle bançhe_ 
Si. ricorda che qrmrulo 11 Mecr.auls1110 di rlsduz.ione unico divoY!:"loperativo (la dafQ ltrevista. 
lo gennaio 201.6) il Fondo dì ]':wluzione n,ziou"J. cesserà dì esistere e lo relativo 
di:.Jlonibi1ità eoniluUFtlnlO nel Fondo di l'iRoluzione unico. 

b) 	 II ;:oiano di risobziD:.1e Jl.ùfl i"cllld~ forllle dì 80stegno Jlubbilco e la v"llliazione della 
risQMbiltth JlQn fa uffidamenCo su p03sibili bltervenU pubblid (oli', ""ieolo 12), Si fa 
presento ·che 1:n 'JMO dI pialle di d:Jotuzionc di grUJJJ!<1 da adoft~{si GOHghU1tam~nte da pfU.1e 
(bUe autorità di 1'1soJuzior"ç. è possiU10 l'jcmedere ìl .'Iesame ad. pinno q:.Jflll<.ÌO sI lì tenga elle 

2 

n Ti.. " = i. "_,.i "' ~. ili "',"'~'" dO ""i.,~""negoziate di ùùnne operazioni, e reca rattuazionc deJ principio del no creditor 
wu]',':p. 	 ofh oltre ·:;he nru:me in matcda di rc.girue delle !mpugnazionl dci 
provvedimenti odottnti cl senso dolio schema di decreto legislativo. 

Irfitolo VJ1~;;Ca ì~ diSciPìfr,.a:~anzicu.loria atllllliniStJ"ÙV-;-'-------"

TI nido vm reca alc\u",jispo~iziolli fimi];, transitorie, discjJlliua l'elltfiia III 
vigore dello sc.he;na di cte,,,t>(u legislativo e include la clmlilùla di. uwal'ianza 
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, que~:m 'possa a'\lel'e Ut qmlcht. i.mj1atto fisùfJe e impedire la mediazbnB vincolantfì deH'F'sA 
(r:f1.. articolo 71). 

JI J,~cret0 jcgislati~o lIlCl12l011a (,rUeo!Q 78), come previsto dalla Direttivo. (orticoio 105), la
c) 
po;mìbllllà che il Fondo di l"isoluzlo11e llf.z.iol1ate dceva ~;f;JlI!le dI sostegno fiunnziruio'! da 
terzi nl.:;1 <:1:00 di Ìmmfflcienza delie risorse. NOlt è 0sclu.':'1) che anche 10 Stato possa 
coucedere prc~:tit~ al Fondo (]l risolllzionemail decre~o legi:::!ativ·:) tl011 disciplbla 
~pressamente qllesto caSo né prev~e meccani::mù 2.utomaticj, Quilora} pl'ima dell"avvio del 
Mecca:!lisnlQ dì rko1uzlone lmico, si verifica8se uM cri.si bancaria per la quale fosse 
)lC{ìessada l'attivazione del sostegno finauziario pubbìjco al Fondo di risoluzione nazionale) 
le relative modalilh s~rrulllo diseii,jjnate dalla J10rlOativa primaria di autorizzazione 
doll'intc;:venlo pubblico. . 

d.) Lo .~chcma di decret,) legislativo non Tecepisc~ gli. arli,'oìi S6, 57 e 5& ERRD, cioè gll 
articoli che jH'evedono la possibilità di 1111 sosteglìo fiJlfUlY.iario })lìbbuco aUa banca in 
risoluzione. Tllfa(!i, q1lesii slessi a\'U;:;oJi non sallo .previ.ti dal Regolanrònto C06J20l4 che 
is'J.tt:Gsce il tvfe,:;canismo di r:lsolu r.Jouc ll.tùco e ncn si è· qu:::ndi rnen:oto necessario darvi ,. 

~ ~INm17:ion3. Qùalota} T,rima deW\i.."I!vio del Meccanismo di rimluzlone muco) si verificasse 
\1118, crisi bancaria tale da rHencl'c n~e5sl:Uia rattlvazim.it: degli sttWJlenti previsti dagH 
a.l'tlcoH 56~ 57 e BRRD, SJ proyvédeàt flU'at~l1azio:le C·Otl. la normativa pd.malia di 
tfl.ltorizzazione dcll1ìnterv,:uto pubhlico. 

Per qU91ltodgURrck la Banca d'nella.•ì ,",corda, <ilie ai ser,sl degli aruco)i 131 c 282 del TFEV la 
BUllca d'Italia ba \Ul uil.noio ",,[onomo c' I,o:::e della più ampia indipendell'lu jjnan:àalia. 

In medto .alla Com;ob, si ricorda che la :::mddctta All~rHà. provvede .:fittollomeamente) eon forme di 
autnfinull'ZÌrllll.etrtc; e.ttraversc, le contrìbm',iolù dovntc dai soggetti '.)igilati, i1Ha ccpcrt\lra dei costi 
derivanti dailo attivi.tà svelte. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


Schema di decreto legislativo recante attuazione delta direttiva 2014/59/UE del 
Parlamen10 Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 
risanamento e risoluzione de"li enti creditizi e delle imprese di investimento e che

" modifica la Direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le Direttive 2001!24/CE, 
2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 
2013/36/UE e i Regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (VE) n. 648/2012, del Parlamento 
Europeo (': del Consiglio. 

La direttiva 2014/59/UE (c.d. Bank Recovery ond Resolution Directivc - di seguito anche, 
pel" brevita, 'Direttivo' o BRRO), istituisce un guadro a.rmooinalo a livello dell'Unione 
Europec1 in tema eli risanamcnto e. di risoluzione degli enn creelitizi e delle imprese di 
lnveSOlne.nlO. 

La Diretdva dà atmazione ai principi in materia di risoluzJone ddle crisi bancarie, elaborati 
nell'ottobre 2011 dal FinancÌal Staoility Board e soctoposti nd novembre 2011 ai Capi dì 
Stato e di Governo riuniti nel G.-20 a Cannes. Il nuovo quadro normativa europeo 
inuoduce negli ordinamenti nazionali un j'cgime armonizzato per la gestione delle crisi delle 
banclle e di altri imcrmediati finanziari, con l'obiettivo di assicurare che il dissesto di questi 
soggetti possa essere affrontato tempestivamente e in modo da garantire la continuità delle 
funzlOni c%enziali, c"itare effet.ti negativi sulla stabilirà finanziari:l, preservare l'ìntegrità 
delle finanze pubbliche, e nltdare i depositanti e gli investitori protetti. Il nuovo regime 
nom1aDvo ha l'obiettivo di ridurre ;;1 minimo i fenomeni di azzardo morale alla base della 
crisi finanziaria globale, ci rafforzare la disciplina di me.rcato e eli contenere gli incentivi 
all'assunzione di un livello eccessivc. eli rischio da parte dì imermeeliarì, azionisti c creditori. 
La nuova ptocedum di risoluzione rappresenta, pertanto, un'alternativa per la gestione delle 
Clisi baneane più efficiente rispetto agli ordinari procedimenti concorsuali in termini di 
costi non solo per le linanze pubblJche, ma anche per ozionisri e credirori. 

La Direnìva fa palle di un complesso pacchetto normativo che comprende anche la 
diretti,'a 20'l4/49/UE (c.d. Dcposit Guarantce Schemc DirectÌ,'c - DGSD) sui sistemi di 
garamia dei depo»itanti e il regolamento (VE) n. 306/2014, che istituisce il Meccanismo dì 
risoluzione unico per l paesi del\'Eu~ozona a partire dal 2016 (Regolamento SRM). 

La legge <) luglio 20:15, n. 114 (legge di delegazione eumpea 2014, di seguito per brevità 
LOE 2(14), reca al:'r;rtìcolo 8 i criteri di delega per la cra,.posizione di BRRD. L'attua7jone 
della Direttiva jiveste camttere d'urgenza poiché il termine di rl.".cepimento è ,caduto il 31 
dicembre 2014 ed è stata a''''iata dalla Commissione europea la procedura di infrazione. 
1nohe, considerato che a gennaio 2016 dovtt,bbe di"cntare pienament.e operativo il 

-._-------------------" 
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]).jecca!ùsmo cl! Risoluzione Unico e·.indispens:lbile che la DirettÌ\'a Si:l stata recepita e resa 

operath;a per tempo in tutti gli St.ti membri partecipanti. 

Il recepimento della lJ:.rcitiva nel nostro ordinamento è stato articolato in due distinti 

inteD:enti normz.tivi. 

Con il mimo provvedimento vengono apponare modifìche al decrcto legislativo 10 
sertembr'" 1993, n. 38.5 (l'e'to unico bancario - r.u.b.) al fine di introdurre la disciplina dei 
piani di risanamento, del sosteé,""o finanziario infragrnppo, delle misure di interventO 
precoce, mentre l'amnùnisw:azione straordinaria delle banche ,-iene allincata alla disciplina 
eurupea. Viene inoltre modificata la disciplina de113 liquid:tzione walt8. amministrativa per 
adeguarla al nuovo quadro normativo previsto daLia Dicetuva e apportare alcune 
ir,novaziod alla luce della prassi applicativa. 

Si è quindi mantenuta nel Testo unico bancario la discipEna dell'amministrazione 
straordinaria, insieme cor: le l1Ùsure di inren'el11o orecoce, al.1e guali è assimilata 
r:ell'imposrazione deUa Direttiva, cogi come della liquidazioè1e contra amministtativ? e sono 
smte inser1tj in questo resto nomntivo gli istituti previsti da BRRD più vicini all'esercizio di 
funziod di vigilanza che di gestione della crisi. 

Neilo $Cesso decrem viene invece alr.resì modificato il decteto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58 (resto unico della finanza - c.u.f.), con riguardo aU.e Sim mediante la previsione di 
oppo:tuni rinvii alla òsciplina previ~:ta per le banche e viene di,ciplinata la risoluzione di 
quelle Sim che non rientrano nel campo di applica7.:ione de'! secor.do decrero legislativo. 

Quest'ultimo, oggetro della presente ATN, è un auwnomo prov\'edimento legislativo che 
reca la diSCIplina in materia di predisposizione di piani di risoluzione, avvio e chiusura delle 
procedure di risoluzione, adozione delle l1Ùsure di risoluzione, gestione deUa crisi di gruppi 
cross-burJer, p,:.tetÌ e funziopj dell'autorità di risoluzione naziocale e disciplina del fondo 
di risolu%ione nazionale, 

La procedura (li risoluzione, con le misure pteparalOri,~ connesse, non e disciplinata 
dall'ordinamento nazional~ vigente. 

Ove necessario, talune disposizioni di legge vigeme sono smte modificate per tenete cor.ro 
dell'im.rodl1zio:1e dell,. nuova procedm3 di gestione della ctisi bar;c:il.iu. 

L'intervento regolaw!c è stato predisposto nel rispetw delle norme costituzionali, In 
relazione all'adempimento degli obb'.iglù derivami dall'ord.inaCJenru comUlÙtarlo. 

5) Analisi dejJ~l i'ompatib/l!tà nell'iJi'ten)e;;to ~'(}1l le t(JJ?rt'etgl'1~"'lJ g lejùl;(;ioni de/le reoioni ordittane e a stabito:t' Cl~ >. ... 

spcdaù nO)i'l.:hi d2gH enti j;xali 
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L'intencento non incide sulle compen,nze delle Regioni e degli Enù ìocalì perché riemra 

t1èHa con1peten:~a st:uaJc esclusiva. 

6) 	 I.I'prJùì.J, della ([)/i!/x:tiiìi,~ki ,,'!ln i .ti1'i;l~.~j~i di nfJsidiarietò: d~[ft'rw:~ia~f)ne e adeguatezza sand/i dal/'arl. 

118. ptÙ7/() comma ddla Costùtr;::'om. 

L'mtervento nor:natÌvo non C0nttaSta con i principi richiamati dall'art. 118 della 

Coso tl.lz.lone, 

i) 	 [/eTijica deJlùsSI]!IZP di ri/.egifit-'t1ziom' e rleìia piena ttti/iz:,(azionc ddla J.tMdbi/ità di deletifù:cr;jont: e degli 
,rlrUtl,rfr.ti di sf!mplijim;j,jJle fwrmatiz:u. 

1:'on sono previste rilegil1(azloni clj nOI1ne cldeg.ificllte, 

8) 	 I/frifii-'il ii'r:iFl?Sùlm;:;.a di progetii eli legge venenti su maferùJ ami/Dga ajrf1J.'lJl1~~ del Parlamento e reia/ùlo 
ift;/(] deITiti!T. 

l<on V\ sane progettl di legge venenti su materia analog~ all'esame del Parlamento. 

9) 	 fttdz"al;;:/Otu' delle li11U pr;IJtlktJfi de/la gutn4,rmi;:lIza ()i'l/(?!V de/la pend/!,'fi.p d<giudi:::i d/.' fos/itllzjfmaiità 

:ili! !7Jf:ÙJJÙ/H) 9 cm::dogo <-:fJdto, 

1"011 risdral10 pendenti giudizi di costituzionalità sull'oggerto dell'intervento regolatore. 

L'in1..er'Fell.ì.o legislatiyo è filnlizzaro aWadcguanlentO deWctdintuner;to nazionale a quello 
dell'Lniollc europea. 

2) 	 r.l'ft~jù;a di'ii;esùteJ;.~~·.Cl di /Jl'fHedurf! di' ù;jhc:jons da l:){/Tte della C:{}!)/;'JJ!s!itJflC e;Jropea sul medeJù?to {} 
aftt1/of!o o'lietto, 

'... 	 ç:;~ 

E pendente ll1la procedura dl ill[razione (n. 2Q1S/(066) per il mancato recepimcn10 nei 
tern-~ini previsti. 

Il provvedimento è coerente co,; gli obblighi intetl12zionali. 

4,) 	 [ndira:;:iolli de//f} linee l)r:;valenti de/la ()it:7iJptU{fe1l~t1 01-1Jf!n1 de/ia 1·'Jcr,tÙJ'll""a di TJù,din" itTtlan7i alla Corte\.. ~ ,s~"\~ 	 "'_Ò"'L i... 

digiusti':tJa delle tOJ?JJlnitd europee iul medenmo l) analogo oggetto, 

3 

http:di'ii;es�teJ;.~~�.Cl
http:rlrUtl,rfr.ti


Non risultano lndicazioru sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 
di giudi;d innanzi alla Corte di Giustizia deU'Unione EI;ropea sul medesimo o analogo 

oggetto. 

5) 	 Ett'lituali iftdù"azioni de/~!e ìùt:,t pJì.'lxdcn/.i del?a ~giurispmdetr:\F M,Urti della pemùnzo di git,diZi innanzi 
alla Corte europea dei diritti delFuOJl/o Slti ?J'Jf!de.rù.,JO o aJlaj/}gr; ,?ggdt~'. 

Non riwlrano pendenti giudizi inn~nzi alla Cotte europea dei diritti dell'uomo sul 

rnedeslLno o su analogo oggetto. 

6) 	 Evelltuali indi,:a'(jolli .iu/!e lillle prem/er,!i ddla r,goICimetu":jone .'ui lJJedd,.imo ,'ggeito da parte di altri 
Stati .I?léJJlbn: deitU1Zùme europea, 

Data la presenza di un minimo ambito di discrezionalità nazionali, le linee prevalenti della 
regolamemazioEc da parte degli altri Stati membri dell'Unione euwpea sono simili a quelle 
dell'in[ervento norm:athro, 

P./-lRTE IIl) Eliflllé1ltr:' di qtHlIl'là JùftJJlim c !,::,da:::JDlf.a1e del /e,rtrJ, 

1) 	 lndù;iduai!fJne delle !tuOi/e definizt'olli 1!ormatwlJ introdotte d:.t/ tt!Jtl), det'la luro necl1iJiftÌJ del/a t.YJerertza con 
queile gia Ùl' liSO. 

L'articolo 1 dero scÌlema di provvçrumemo indude um lista di definizioru, in linea cOn 
quelle ptcviste all'articolo 2, BRRD, dalla Direttin 2014!49/TJE e con quelle introdotte nel 
Testo muco bancario e nel Testo Unico delia finanza con il prc\Tedimento legislatì,"o 
complemenéare a quello in esame. 

2) 	 T/er~jù:J dei/a r.'orre/tezzo dà rtf_D.,.t'menti normalim' amtr:")wtr nel progetto. lvn tJartù;o/are riguardo a/k 
umusive 1lIOdifitYl:::fo1!i f) integra~:foni de/fa n017l1ut'it)tl, 

È ,tata verificata positivamente ID CCrreuena dEi ,'f".cimenti notmatlVI contenuti nel 
progetto. 

3) 	 -L'R.iI.'U!"JO {(Ha te~'nÙ,(l della liO'Ir'ei/a ùgùù;.tÙ'a per intnJdm7"e !/7o~?~fù'bt ;: integraziOf1i (1 dispo.ri:j(mi vigenli, 

Lo schema dì decreto !egdau\'o in esame è un provveclim<:nto autofiomo. 

4) 	 ];ulivid;.m.:::..iOJ;~e di ~fftttz' abrrJ~:t.ità.'i im}ti"",'//:" di di)~bOJi{i'o-m' ddFaJtit !101matiw é foro traduzlo1N: in norme 
abroj{atù.'t è.~~reJJ6 nel l'eJ/O ?!Onftativo. 

Non ,j La\"Yis~no chsposi.zioni a,"ent1 effetto abrog.rivo impEcito rispetto alla nonnativa 
,igentc. 

5) 	 lndit)?t:iuaz.jo~te di' dt~t}oJiifoJti .Idra/Io normatil){} alltll;':': e.:.ifètfo retroatlù!() () di revl1/ur.-enza di norme 
~j)n:tedijPfte1?1wte abr(jgate {) di interpreta:::j()ne autentica () derogaforie rilpetto a/la normatit.'a vigente. 
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.01011 S1 ra\"visano d..ispo::iziom :l'venu effetTo reuofittivo oy-verQ effetto di reviviscenza di 
nonne preccdenr.elnente abrogare o di interpre[;a:-:ione Iluknoca. 

Il Tiro'o clelia BIUlD modifica una ~e.rie di direLtlve al Hoe, sostanzialmente, di 
disùpplicar!e in turto o in parte in caso di ri50lllZione. L'articolo 99 attua l'indicazione 
comunitaria nella forma di derog'l alle nonna :razionali con cui le disposizio:ù di dette 
CÌÌ1:ettiYE sono Stf~te :receplte neH'ordin3menttL Fa eccezicne il COITHì1a J! che introduce una 
ùeroga aG'anicolo 114, t.u.L Ll: m'lteria di diffllsionc di informazioni privilegiate. BRRD 
non reca disposizic n.i di raccordo con la nOl1nallva dell'Unione europea in tema di abusi di 
mercaw, limitandosi alla disciplina della IÌscxv·atezza (articolo 84). La disposizione 
introdotta al comma 5 dell'articolo in commento è comunque in linea con l'articolo 17, 
com.tm. 5, del regolamemo (llE) 11. 596/2014 rebti\,(> agli abusi d; mercato, che sarà 
0PIJiicabile a nartìre da ]U;2ll0 2016 . 

.I. '." 

):on sussistono altre deleghe aperte sul medesimo oggetto. 

7.1 	 JJ!1i:ac::..iof!? de,gJi e!·'(!Jtt!.h71i atri sm'ti.',uù:i :ltti!a!i;( i'e,!'fù'(,f {le/fa t.':;li,grUt'J.I:;." d:T' tenniJ1ipre!/ZJtipel' la loro 
ado:.jo!,,'. 

È p.r:evisca !'adozione di successivi atti di attuazione da parte della Banca d'Italia. 

8) !~ ~ff?/i,:a dd/a pùno uti!iZ:,/JifONt e deLNa..ggionla1i1éJìl'O dai dati t' di 1ijerù71ènt;. Jtùtistlci attinenti alla 
matrrùl o.gg':Jtto de/ pro[.'l.'edimenro;< Ot'l'f:?"r;' 'ùJd;;"(azi()J/t de/la nb.ì!J:;ùà di ,,'ommùJùJJ1are a/lls/ituto nazionale 
di .rttltis'(ia1 a;tJpo;;fte 1J1'abor!1!;jom" d(/t/sti~Jj'1 fon !'Om't~l!a indialt!O;':C Ne!la reia:;joru! e,YJno7J!ÙV jinan?f/t11Ù; 

deHc: s{)ste}libiiita de:.' reiatù..i costi. 

Sono stati utilizzati dati statistici giil,in possesso ddL-\mt:n~rj5ttazionco 
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RECEPIMENTO DELLA DIRETTIVA 2014/!i9(UE DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 15 MAGGlO 2014 

Schema dì decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/59/UE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un quadro di 
risanamemo e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che 
modifica la Direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le Direttive 2001/24/CE, 
2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 
2013/36/UE e i Regolamenti (VE) n. 1093/20Hl e (VE:. n. 648/2012, del Parlamento 
Europeo e del Consiglio. 

Schema di decreto legislativo recante modifiche del decreto legiHlativo 1° settembre 
1993, n. 385 e del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in attuazione della direttiva 
2014/59/UE del }'adamento Europeo e del Consiglio, dci 15 maggio 2014, che istituisce 
un quadro di risanamenlo e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di 
investimento e che modifica la Direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le Direttive 
2001/24/CE, 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/VE, 
2012130/UE e 201.3/36/VE e i Regclamenti (VE) n. 109.3(2010 e (DE) n. 648/2012, del 
Parlamento Europeo e del Consiglio 

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 
(al). "AD alla Direttiva P.C:'1. 16 gennaio 2013) 

I - COIlIe,'!O e obiertÌlIÌ dell'it!temel1to di 

/I) Rappre.cmf:1'(jrllJè del pmbiema da rÙ{)II~.,.e e delfe m'tidl,; ,V"Jia/ate, atlt1JC {:{)!I riferimento al contuto 

inteTlla:;:jonale ed el/ropeo, 11OIh'he" n'elle esigenzf..' JI)i''l'aii ed el~I)17()mù:&if w,:.l'iderate. 

La direttÌ\'a 201 '1/59/UE (c.d. Bank Recovery and Resolu6on Directive - di seguito anche, per 
brevità, 'DiIettÌ\'a' (> BRlill), iwtuisce un quadro armonìzzatè:- a livello dell'Unione Europea in 
tema di risanamcnto e di risoluzione degli enti creditizi e delle imprese dì investimento. 

La Direttiva dà attuazione ai ptincipi .in materia di risoluziune delle crisi bancarie, elaborati 
nell'ottobre 2011 dal Financìa.l StabiliI)' Board e sOTtopo"j nel novembre 2011 ai Capi di Stato e 
di Governo riuniti nel (;-20 a Cannes. TI ntl0\'O quadro normarivo europeo introduce negli 
ordinamenti nazionali un regime armonizzatO per la gestionc delle crisi delle banche e di altri 
intermediari [",anziati, con l'obiettivo di assicurare che il dissestO di questi soggetti possa essere 
affrontato tempestivamente e i11 modo da garantire la continuità delle fUflzioru essenziali, 
evitare effetti n';gativi sulla stabilità finanziaria, pteservare l'mtegntà delle finanze pubbliche, c 
tutelare i depositanti e gu iovestitori protetti. Il nuovo regime normatl,-O ha l'obiettivo di ridurre 
ai minimo i fenomeni di nza:tdo mor"lc alla base della crisi finanziai~' globale, di rafforzare la 
disciplina ,ii mercara e di comencre gli incentivi all'assunzion.;· d.i un livello eccessivo di rischio 
da parte di imermeclian, azìoni"ti e creditori. La nuova proclOòura di J:isoluzione rappresenta, 
pertanto, nn'aln:rnarÌva pcr la gestione delle crisi bancaùe più ef6cieme rispetto agli ordinari 



procedimenti concorsuali in termini di costi nOn solo per le finanze pubbliche, ma anche per 

a"ionisti e creditori, 

La Dirertiva fa patte dì un complesso pacchetto normativo che comprende anche la direttiva 
2014!49/UE (c.d, Dcpo,sit Guarantcè ~,chcme Dit:ective -, DGSD) sui sistemi dì garanzia dei 
d,~positanti e il regolamento (lJE) n, 806!2014, che istituisce il Meccanismo di risoluzione unico 
per i paesi dcll'Eurozona a partire dal 2016 (Regolamento SRi\-l), 

La legge 9 luglio 2015, n, 114 0egge dì delegazione europea 2:014, di seguito per brevità LDE 
2(14), teca all'articolo 8 j criteri di delega per I~ tt"sposizione di BRXD. L'attuazione dellà 
Direttiva ri,'cste caratt:ere d'urgenza poiché il (ermine di n:cepimento è scaduto il 31 dicembre 
2014 ed è stara avvia'w dalla Commissione europea h p:wcedura di infra;<Ìone, Inoltre, 
considerato che a gennaio 2(116 dovrebbe diventare picnammte operativo il Meccanismo di 
Risoluzione Cnico è indispensabile che la Direttiva sia stata recepita e resa operativa per tempo 
in mtti gli Srati membri partecipanti, 

8) Illdù'(J:;:!one degli obùJttivi (di breve, medio o IUl1go pm'odo) perJ~g"ili (Oll l'intmJtllto I/O'l7J1otÙJI). 

Gli obietti,,; dell'intervento normativa sono quelli per"cguiri dal legislatore comucitario con 
l'appwvaziotlc clclla BRJtD. 

In estrema sintesi: BRRD è intesa a istituire un regime armcllli:<zato per la gestione della crisi di 
b3nche e imprese di investimento che contcmpb: a) introduzione di miwre preventive idonee a 
comen!Ìre gli interventi dì manamento prima che la crisi trascenùa (rccm'efy pIan; misure di 
eady imervention) e a predisporre rotte le condizioni perché una e,'entualc risoluzione possa 
essere condorta rapidamente e con i minimi riscl:ù per la stabilità finanziaria (resolution pIan, 
resol.abili!'] assessmenr; costiruzione dell'ammontare minimo dì passività eleggibili per il bail
in); b) introèluzione di strumenti (1()rmativi comuni ,I nmi i Pae&Ì membri per risolvere 
efficacemente le cfisì in altcrnariva alla liquidazione gl.ando la crisi abbia rilevanza sistemica 
(procedura di rcsolution); c) rafforzamepto della cooperazione internazionale; d) istituzione dci 
fondi per il fmanzi"mcnto della resolution, 

La lìnalità della direttiva è quella di evirare liquidazioni disordinate, che amplifichino gli effetti e 
j co,ti ddhl G'iSl, dotando le autorit;, di,risoluzione di strnmenti che consentano un intervento 
precoce e efficace, riducendo al minimo l'impatto det dissesto sull'economia e sul sistema 
finanziario. 

Tra gli obiertivi figma anche quello dì salvaguardate i taxpayer~ riducendo al micimo il ricorso al 
sostegno finanziario pubblico straordimlrio, Infarti, l:lRH.D limita notevolmente la possibilità dei 
saìvaraggi pubbUci, in ogni uso richiedendo quale precondlzionc all'intervento pubblico che 
aziocisti e creditori abbiano a,so:rbito le perdite per un ammot1tarc pari almeno a1l'8% del totale 
paSI;JVO, 

Il nuovo regime delle crisi bancarie l'''ppresenta UrlO dei capisaldi (insieme al pacchetto 
CRD4_CRR volto a rafforzare i w:pJisiti patrimoruali e la vigilanza prudenziale degli enti 
creditizi e delle imprese dì imecstimento dell'Ucione europea) del complessivo processo 
normativo ddl'Ucione dì revisione della regolamema%iolle e supcrvisione bancaria, in risposta 
alle carenze rivdate dalla crisi, 11 principio fondame llRRD è che la normativa de,ee assicurare 
che una banca Jebba poter esr,ere sottoposta a liquidazione o ristruttumlione sen/.a rischi per la 
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stabilità j-ìnanzìaria e senza che il COSto della crisi debba es;;ere SOpp0ttaw da risorse pubbliche. 

C) De:'-i.'r/s;:ju1J;"; degli indùutmi L,be t'Onfetltiram:o di vo?fùaf'r: i/gl'ado di raggiu1l.g::me!1IV degli obiettivi ùldù:afi c 
di monÌlo1"a," l'altlltl':jom de//'inl(!lllCJlio nell'ambiln della VIR. 

PC[ guanto riguarda le nusure prepar2tOtie c preventive si ricorda che i soggetti destinatari 
dell'intervento normalivo sono tutti soggetti vigilati, sotlopmti a vigilanza continua. 

Al fine di verificare gli obiettivi sop~a indicati, saranno utilizzati principalmente seguenti 
indicatori: 

l'evoluzione nell'applicazione dci reguisito minimo di passività b:ùl-inable; 
l'evoluzione della composizione delle passività bancarie nel portafoglio degli investitori, 
istimzior.ali e retail; 
l'evoluzione nelle caratteristiche delle crisi bancarie. 

DJ hJJù-aziOile dclie categO/ii deimMetti. pubblici e l"i;;ati. de,-tùliJì'mi dei prim~7ali effttti de/l'ill!ervrmlo 
,~goltllolio. 

Destinatari dei principali effetti dell'intervento regolaroùo sono banche italiane, società italiane 
c;lpOgruppo eli un gruppo bancario e .Ie $ocietà appanenenti al gruppo bancario, le società 
incluse nel perimetro della \'i1~anza consolidata in Italia, Sim, la società posta al vertice di un 
gruppo di Sim, sodetà aventi sede leg"le in Italia incluse nella vigilanza consolidata in un altro 
Stato membro, succursale italiana di una banca avente sede leg"Jc in uno Stato terzo, oltre che la 
Banca d'[mlia . 

. SEZIONE 2 ' Procedure d~{IJII,wlta,;:iolie pr,.'_cd_e_n_lt_i_',_·I1_te_T_vc_"..!,O________ _____~ 

11 recepimenr.o della Direttiva nel nostr,) ordinamento è stato articolato in due distinti interventi 
nOr1l1ativi. 

Con un prO\'vedimcfJto (anche denominaro "dlgs mo(lifich~ mb_tuC,) vengono apportate 
modifiche al decreto legislativo 10 settembre 1993, n. 385 (lesto unico bancario - t.u.b.) al fine 
di introdurre la disciplina dci piani di risanamento, del sostegno !1mnziarìo infragruppo, delle 
misure di intervento precoce, mentre l'amministrazione straordinaria delle banche viene 
allineata alla disciplina europc8. Viene inoltre modificata la disciplina della liquidazione coatta 
amminislIanva per adeguarla al nUO\'0 tjuadro normaovo pre~-isto dalla Dìrettiva e apportare 
alcune innovniolli alla luce della prassi applicativa. 

Si è qu.ìndi mantenuta nel Testo unico bancario la disciplina dell'amministrazione straorclinaria, 
insieme con le m.isure di intervento precoce ~l1e quali è assimilata nell'impostazione della 
Direttiva, così come della liguidazione coatta amministrativa e sono SIate inseriti in questo testo 
normarivo gli istituti previsti da mUtD più vicìni all'esercizio di funzioni di vigilanza che di 
ge~tione della crisi. 

Nello ste,so decreto viene iEvece alucsì modificato il decreto kgislativo 24 febbraio 1998, n. 58 
(Testo unico della finanza - t.u.f.), con riguardo alle Si111 mediante la previsione di opportuni 
rinvii alla disciplina pJ'c\'lsta per le banche e viene disciplinat:'1 la risoluzione di guelle Sim che 
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------------

non rientrano nel campo di applicazione del secondo decreto legi,lativo_ 

Quest'ultimo (anche denominato "dlgs risoluzione")è un auwnomo prov--vedimenro legislativo 
che reca la disciplina in materia di prcdìsposizione di piani di risoluzione, avvio c chiusura delle 
procedul-e di risoluzione, adoz;one delle misUl:e di riwluziolle, ge~,tione della crisi di gruppi 
ctoss-borde.t, poteri e funzioni dell'autorità di risoluzione nazionale" disciplìna del fondo di 
risoluzione nazIonale. 

eli schemi di decreto legislativo sono stati elaborato iII stretto raccordo con Banca d'Italia. 

Il Diparrimento del. tesoro ha sottopo,to a consultazione pubblica gli schemi di provvedimento. 
La consulta~ione pubbli<.:a è iniziata il 2\) luglio 2015 e si è conclusa il12 agosto 2015.L'urgenza 
del rçceph11emo non ha l'es!) possibile una consultazione più lunga L'}\mministrazione ha 
attentamente ngliato tutti i contributi pervenuti insieme. con Banca d'Italia, Associazioni quali 
:\BI, i\ssopopolari e Federcasse hanno inviato osserva:doni. 

Molta parte delle osservazioni ha riguardato il coordinamentO con il Regolamento SR1\.1. Come 
già sopra evidenziato i decreti legislativi intendono recepire BRRD mentre la risoluzione di 
eventuali criticità derivami dal passaggio dal sistema nazionale a quello accentrato potranno 
e,;sere affrontate con un succeSSi"!) provvedimento correttivo a ridosso dcll'avyio 
deli'operatività del Meccanismo di risoluzione muco-

Sul sito del Diparti.'Ilento del tesoro ,,ono reperibili, alla voce "Consultazioni", i docwnenti 
pubblicati. 

L'onlìnamcnto nazionale non è conforme alle disposizioni della direttiva e pertanto la sua 
atruazione è un atto dovuto. Per questa "tcssa ragione le opzioni volontarie c di autoregolazione 
non sono percorribilì, 

Si ncorda che è pendente procedura di infrazione per la manCata trasposizione della Direttiva 
nel Termine prcdsto. 

Iuoitre, anche nel contesto del SR1vf, le autorità nazionali dì risoluzione mantengono una serie 
di competenze con rifèrimen to alle banche non signi tlcativé' o IICm facenti parte di gruppi 
ttansfl:Ont~lieri: esse applicano le speci fiche norme del RegGlamemo 5:1\.;.\1 ma anche i poteri 
loro conferiti dalla normariva nazionale di recepimemo di BRRD. In mancanZa delle norme di 
trasposizione nazlOnak, l'autotità di risoluzione nazionale non potrebhe operare nell'ambito del 
Meccanismo di risoluzione unico_ 

a/tentati!Je (jil~nten'ol/(; 

Dal pumo di vista del contenuto degli ~,chcmi di decreto lcgi:;l~tiyo, gli spazi di discrezionalità 
concessi dalla Direttiva sono piuttosto lilni!ati_ 

Si è dato conto nella Sezione 2 della decisione di attuare il recepìmento con due diversi 
provvedh-nenti legislativi: non sì ottient il risultato di rediQ:ere il Testo unico della cxisi bancaria . ~ , 
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inizialmente au'picato, che anebbe creato enormi problerni di coordinamento normativo dati 
gli innumerevoli rinvii alle disposizioni sull'amminisl:razione straordinaria e sulla liquidazione 
coatta 3mminisuativa, ma sicmamemc quello di creare Un autonomo e unitario provvedimento 
sulla risoluzione dei soggetti inclusi nell'ambito dl applicazione dci Regolamento SR.t'vL 

In proposito si evidenzIa come si registri un disallineamento fra l'ambito di applicazione della 
Direttiva c quello del Regolamento SRM, poiché quest'ulumo non contempla, a differenza del 
pnmo, le Sim non incluse in un gruppo bancario o nd perimetro della vigilanza consolidata, In 
vista del prossimo inizio dcUa piena :JpCrat1V1tà del Meccanismo di riwluzione unico, si è 
pret<:r;to prendere in considerazione, nello schema dci dlg'. rì,.oluzionc, l'ambito di applicazione 
inruoto cld regolarrtento SRM e invece collocare nel Testo uni;:o della finanza la disciplina della 
risoluzione delle Sim stand-alone. 

le Sim che non rientrano nel campo di applicazione dello schema del dlgs risoluzione non 
contribuiscono al fondo di risoluzione rlazionale e l'Ì1llervento di questo non è quindi previsto 
nel caso di risolUZIone di tali sociera. Infatti il Fondo di risoluzione nazionale è destinato a 
ces~are all'an'io dell'operatività del Meccanismo di ti soluzione unico c le somme raccolte 
o)nfluiranl1o nel Fondo di risoluzione unico. Anche per questo pwfilo si è quindi preferito 
l'immcdiaw allineamento al Hcgolamenlo SRi\l La discrasia f,a BRRD e Regolamento SRM è 
stata evidenziata già nel l:! fase di corre:,jone degli errori materiali di questi provvedimenti ma 
non è stata ritenuta rimediabile in tale sede. La Commissione europea ritiene che sia necessario, 
una volm che sia a ...·viato il .Meccanismo di risoluzione unico, istiruire un Fondo di risoluzione 
nazional" per le Sim non coperte dal !egolamento SRM, solla base delle disposizioni BRRD. 
Queste però sono difficìlmente adartabili dato che prevedono ad esempio un livello obiettivo 
basaw sui depositi, che non sono detenuti dalle Sim. Tnoltre, considerata la dimensione delle 
Sim stand-alone italiane, è improbabile da una parte che vi siano ragioni sufficienti per 
sottopone una di qllcf:ta a risoluzione piuttosto che a ligtùdazione coatta amministrativa, 
dall'altra che il Fondo di risolu%ione 1l<l7.ionale raggiungn una consistenza idonea a supportare 
una eventuale procedura di risoluzionc. Considerata Iii posizione della Commissione europea il 
tema sarà affrontato in seguite, utilizzando la possibilità di emanare decreti correttivi nei 24 mesi 
dall'entrata in YÌgore del decreto legisiativo, anche sulla base delle soluzioni eventualmente 
adonate negli altri Stati membri. 

Con riferimento specìtìco al cllgs modifiche tub_tuf, si segnah che nell'mnbì.to della disciplina 
della liquidazione coatta runminisuativ~ è stato collocato ìl recepi!nento dell'articolo 108, 
BRRD, che impone la cosidd"tta depositOr prcference. lo llltr,;, parole, BRRD richiede agli Stati 
membri di intervenire sulla disciplina della procedura di insoh'enza 3pplicabile alle banche per 
modificare la gerarchia dei credici al fine di assicurare che i credili di taluni depositanti siano 
preferiti rispetto ai restanl1 cn,diti chirografari. La disposizione comunitaria indica in particolare 
che i depositi oltre la soglia prevista per il rimborso d" patte del meccanismo di garanzia di cui 
sono titolari persone tìsiche (} l'MI de; ono essere soddisfatti con priorità rispetto ai restanti 
crediti chingrafu·i. I depositi protetti sono soddi~fattì in vÌ;t priorìtaria rispetto ai primi. 

Nell'allineare l'articolo 91, t.u.b., alla Di::ettiva, si è estesa la dt:pofiitor preference anche a tutti 
gli altri depositi. Infatti si è ritenuto cr)e la gerarchia dei crt?odit; in insoivenza, che è seguita 
anche per il caso di applicazione del haiJ-in, debba tispt:cchìare il profilo di rischio assunto dal 
creditore che è comunque diverso nsp<::tto a quello dell'investitore in Titoli di debito o del 
creditore cla contratti derIvati che sono le alITe due catego:tie di creditori chirografmi che 
possono comporre il passivo della baf)ca. La categoria di (!,-,positi di,'crsa da quelle prese in 
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considerazione dell'articolo 10R, BRRO, gode dì una prìorìt~ di grado in ferime rispettO a queJk 

Con riferimento specifico ailo schema di dlgs risoluzione, si reputa opportuno memjonare le 
scelte operate in meritO alle istituzioni, coinvolte nel proces50 di risoluzione, L'articolo 3 dello 
schema dlgs risoluzione, individua la nanca d'] talia quale auturÌtìl di risohlzionc: si tratta di una 
sccll'~ cumpiuta dal legislatOre delegante e tradotta in uno specifico criterio di delega, Infatti, 
secondo b Diretliva, per lo svolgimento delle funzioni connesse alla risoluzione deve essere 
individuata un'autorità di risoluzione che può essere un'autonoma autotità ammi,ùstrativa 
pubblica O può coincidere con un'altra autorità nazionale, compreso il Ministero competente o 
l'autorità di vigilanza, La scelta del legislatore delegante i: stata dettata sia dal1'esperien2a 
acguisita dalla Banca d'ltalia nella gestione delle crisi sia dalla dispOlùbilità da parte di questa di 
un contingente di personale adeguato pcr numero e risotse~ l\-eI caso sia prescelta come autorità 
di r<$Gluzione l'autorità di vigilanza BRRD impone l'introduzione di idonee disposi7.ioni 
su~utturalj per garantite indipendenza operativa e per evitare conflitti di interesse tra le funzioni 
di ,'igilanza e quelle di risoluzione, In coerenza con l'articolo 3, ERRD, l'articolo 3 dello schema 
di decretO legislativo impone alla Banca d'Ttalia, che accentrerà tanlo funzioni di vigilanza che di 
risoluzione, l'adozione d! adeguate misure organin,ative al fine di assicurare indipendenza 
operativa fra la funzione di gestione ddle crisi e le altre funzi::Jni da essa svolte, la separazione 
delle relative ,:trutture e la ptcvenzione dei conflitri di il1teressc~ 

L'articolo 4 individua invece le tlmzioni del Ministro dell'economia c delle flnanze, Anche su 
questo punto l'articolo 3, BIUtD, lascia ampia discrezionalità agli Stati membri, obbligando 
l'J\umrità di risoluzione a una informativa ex po"t ;;ullc decisioni 3ssuntc C facoltizzando gli 
ordinamenti nazionali a prevedere i'approv:\zionc ex antt: del lv1inistero delle decisioni 
dell'autorità di risoluzione dal quale possano scaturire impattì diretti sul bilancio statale ovvero 
implicazioni sisrcmiche, Jl legislator.e delegante, con l'articolo 8, comma 1, letl, d), LDE 2014, 
ha ritenuto di fare LISO della facoltà concessa dall'arcicolo 3, BRRD Poiché però tutte le 
decisioni concememi l'avvio delb risoluzione l'applicazione di misure di risoluzione sono, in 
ragione dei presupposti indicati dalla stessa Direttiva, susc,,:ttibili di implicazioni sistemiche 
(dove queste non sllssisrnl10 infalci la banca in crisi dovrà esse"" avviata alla ii'luidazionc) è srato 
previsto che ii MinisttO dell'economia e delle finam,e approvi il prowedimento con il quale la 
Banca d'ltalli! avvia la procedura di risoluzione e che con cime anche il programma della 
risoluzione srcssa, In atmaziolle dci medesimo criterio di delega si prevede che il Ministero e 
l'autorità concordino le modalità con cui quest'ultima assicura la tempestiva informazione, Dato 
infarti che l'approvazione del prm'Vedimento di avvio della risoluzione e delle relative misure 
dovrà essere fornita in tempi brevissimi, presumibilmente nello spazio di un week-<:nd, il 
Ministero de,'" rice\'ere per tempo tutte le informazioni necessarie al fine di una valutazione 
adeguata della situazione di crisi e delle nùsute di risoluzione più opportune, 

Nell'ambito dcIia ptesente Sezione, si, reputa oppoJ:tuno ,ottolincare che in conformità al 
criterio di delega di cui all'anicolo 8, comma I, lettb), LDE 2014, l'applicabilità delle norme 
concernenri lo stru:ncnto del bail-in s(;no state rinviate allo gennaio 2016, come consentito 
dall'articolo 130, BRRD~ 

Con riferimento al mede"imo criterio di delega, per la patte in CCli delega il Governo a valutare 
"J'oppottunitì di stabilire modalità applicative del bail-i" Vlcrenti con la forma sodetaria 
cooperativa", ,i ritiene opporruno chiarire che la Ditettiva non consente di escntare le banche 
cooperative dal bail-in (> di ptevedcdo solo in scenari liguidatori, nonostante le peculiarità 
dcll'ordinamento di que;,ti enti, Pertanto, l'articolo 53, schema dlgs risoluzione, prevede il 
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superamemo dei limiti di possesso a2iona110 e dei requi,iti cll DtOssimità previw dalle previsioni 
legislative o statutaric ad essi applicabili, e la fissazione di un termtne entro 11 quale l~ banca: 
risanata, dovrà ristabilire i requisiti per l'adozione della forma cooperativa ovvero trastormarSI 
in società per azioni. 

A) Gli j'"ontaggi e i Wl/faSI;! de/I'opiolle pri:.fce//a, per i der/ùlatali di",,; e indirmi, (/ bm" e a medio-lungo 
tem,ine, adegua/aD"'t!e misurati e quantifìcati, anche ('OlI rijérimenfo a/la po.!'sibiie ìniidellza .fuI/a 
o~gtl!1iZtai..i(}!le I: .ml/& aLtù"Ùcì dc/le pubbiidJC amfl}iniJtra~;i(m/, (WÙÙJw:;J~;mdo i n:latùi l)lJlt!t{f!Ji CfJllettùti netti e 

le nJrJtù1e/oflti di ù!!Òrl/Jt:iziO.lle. 

Come già evidenziatO le nuove norme consentiranno di gestire le crisi in modo ordinato 
attraverso strumenti più efficaci e l'utilizzo di risorSe del sellore pIivalo, riducendo gli effetti 
negativi sul sistema economico ed evitando che il costo dei salvataggi gravi sui contribuenti. 

La capacità della banca d1 avete una dOIazione di capi.rale e passività assoggettabili a baH-in, tale 
da consentire l'assorbimento delle perdite e la ricapìtalizzilhione della banca. è quindi cruciale, 
Difatti BRRO prescrive che l'autoriTà di ri501u/.ion" determini per ciascuna banca il livello 
minimo di rah passivirà da mantenere. E' verosimile che l'auwrità di risoluzione si orienti verso 
valori e composizione cl,e consentano di ganmcire il soJdisfacimento del requisito minimo di 
condivisione degli c,neri con azionisti e f1editori, pari \11l'8% del to.ral.~ passh'o, senza rischiare di 
dover applicare il bail-in almeno ai dep~sitanti non proretti, 

In materia saran'lO dirimend i Regulatory Tecbnical Standard che saranno adottati dalla 
Conurussio:Ue su proposta dell'EBA. Lo studio di impano allegato a tale proposta presenta una 
sdma aggregara dello sboItfali nell'ammontare delle pas,ivitil eleggibili a sccond. che le autontà 
si orientino ver>oo una composizione del MREL limit.ata a capitale () debito subordinato ovvero 
anche al senior debt, e in dipendenza del livello eli requi,ùo patrimoniak minimo che la banca 
dovrebbe rispristinare.'1 

Il tema è ovvil1rnente collegato con la dclirnita%ione del perimetro dei creditori della banca che, 
in concreto, potrebbero essere assoggettati a bail-in. 

In proposito si sOifOlinea che è la dirct.civa SIessa a indicare le categorie di crediti escluse dal 
bail·in. Olue che i depositi proteIti (cioè i depositi, fino il 100.000 curo, ammessi al rimborso 
d.. parte di un sistema di garanzia deii depositi), ,O11() escluse, tra altri, le passività garantite, 
le disponibilità detenute dalla bane2 per ·;:onto del cliente, o i crediti da lavoro o dei fornitori. E' 
possibile per rAutorità di risoluzione p'mcedere a ulteriori esclusioni al ricorrete di specifiche 
condizioni, ma solo nei con riferimento al caso specifico. Non può quindi il legislatore 
nazionale ampliare ex ante il novcto delle categorie di crediti escluse dall'applicazione del bail
in. 

11 bali-in è applicato alle Y~rie ca[cgorie di crediti nOIl esclusi secondo l'ordine indicato 
ail'articolo 48, mUli), che prevede prima l'azzeramento del capitale e dcHc riserve, e poì delle 
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altre categorie di debito subordinato, teucndo conto del gradç di subordjnazione~ 

Qualora la svalutazione/conversione del debito subordinati) non sia sufficiente, il bail-in è 
attuato nei confronti delle re$tanti passività ammissibili, secondo .la gerarchia dei crediti 
applicata nelle pro,:edure concorsuali o carattere liquidatmio: si applicherà quindi pro-ra~ ai 
credici chirografari, in particolare obb.ligazioni senior e crediti da operazJOl11 strutt\lrate~ Inhne, 
ai deposit, non protetti secondo lo specifico grado di priorità .S'.egnato alle vane categorle 
dall'articolo 91, t.èlb., come modificato dallo schema di dlgs :nodifìche tub_tuE. 

Qualunque sia lo strUIT",ntn di risoluzione utilizzato ne"mn creditore può sopportare perdite 
maggiore di quelle che avrebbe sopportato in caso la banca I::osse stata sottoposta all'ordinaria 
procedura concorsuale a carateere liquidatono prel"ista dall'ordinamento nazionale per le 
istituzioni finanziarie. E' bene sottolineare che a legislazione vigente, anche nd caso d. 
liquidazione coatta amministrativa atomistica, ì creditori, con l'esclusione dei depositi protetti, 
vedrebbero i loro crediti ridotti a quanto rivenicntc dal riparw dell'attivo. E' già previsto c]uindi 
che i creditod sopportino perdit~ in ragione della crisi della banca. La resolution, in ragione del 
possibile impatto sistcmico della crisi, offre semmai oltetiori ;;alvaguardie quali !'intervento del 
Fondo di risoluzione. Infatti l'"-\utmità di risoluzione può utilizzare anche le risorse del Fondo a 
fini di assorbimento delle perdite, purché sia soddisElttll la condizione dd'8% sopra descritta. 

Da un recentissimo studio2 si evince comunque che "anche per perdite elevate né i depositanti 
né i credito!'i non subordinati delle banche italiane satcbbeJ:O coi:!1\'olti nel bail-in'". 

Per quanto riguarda l''i,,çjdenza sull'organizzazione e l'attivi,? delle pubbliche amministrazioni, 
l'inten'ento regolatorio dota le Autorità di vigilan~a dei potcli oeces,ari ad assicurare l'adeguato 
presidio sugli operatori_ 

Si rappresenta, inoltre, che l'intervento regolatOrio non decermio", neppure indirettamente, 
oneri a carico della finanza pubblica, in. quanto non contìene disposizioni di natura finanziaria 
ma solo ordinamentale. 

Si specifica, in proposito, quanto segue. 
a) I costi della risoluzione sono sopportaci dal si,tem" ballcario nel suo insieme tramite il 
Fondo di risoluzione nazionale le cui risorse sonO costituite dalle contribuzioni delle banche, Si 
ricorda che quando il Meccarusmo di risoluzione unico diverrà operativo 0a data prevista è 
gennaio 2(16) II Fondc, di risoluzione nazionale cesserà di esistere e le relative disponibilità 
confluiranno nel Fr.llldo di risolulione u;uco. 
lo) Il pia"o di risoluzlone non indudé forme dì sostegno pubblico c la valutazione della 
risolv,bilitiJ non fa affidamento l'D possibili inten'enti pubb1iù (cfr. articolo 12)~ Si fa presente 
che in caso di piano di risoluzione di gruppo da adortarsi cong;ìuntamcnte da parte delle autoritÌl 
di risoluzione è po>sibile .tidùeden: il desame del pinno qua:ndo sì ritenga che questo possa 
avere un qllaicbe impallO fiscale e unpedire la mediazione vincolante dell'EHi\. (cfr. articolo 71). 
cì Il decreto legislativo menziona (articolo 78), come previsto dalla Drretuva (articolo 105), 
la possibilità e!le il T'ondo di risoluzione nazionale riceva "fqrme di sosteo-no finanziario" da . 1:> 

terzi nel caso di insufficienza delle risorse. Non è escluso cbe auche lo Stato possa concedere 
pre,titi al Fondo di risoluzione ma ìI decreto legislativo non disciplina espressamente. questo 
caso né prevede mccc:lnismi automatici. Qualora, prima dell'avvio del Meccanismo di 

2 Laviola, Loiacono, Santena "L'Unione bancaria e il possibile irnpalio dei nt.uwl strumncli dì ri;Qlu2ione delle crisi: 
un 'analisi empiri".a'" - giugno 2015 
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risoluzione unico, si "educasse una crì~i bancari,) per la quale fosse necessatÌa l'attivazione del 
sosccgno finanziario pubblico al Fonu~ di risolu:done nazionale, le relative modalità saranno 
disciplinate dalla norn;'t;"a primaria di ;mtor;zzazione dcll'im(':!ycnto pubblico. ..' 
d) Lo schema dì decreto lcgislativo non r.ecepìsce gli arricoli 56, 57 e 58 Bruill, ewe gli 
articoli che prevedono la possibilità di un sostcl,'I10 fmanziario pubblico alla banca m 
risoluzione. Infatti, quesri stessi articoli non sono previsti dal Regolamento 806/2014 ch~ 
istituisce il \feccarusmo di risoluzione unico e non si è quindi ritenuto necessano darvl 
attuazione. Qualora, prima delJ'~,,,,i() del Meccarusmo di risoluzione unico, si verificasse una 
crisi bancaria tale da dtenere necessaria l'atovazione degli Hrumenti previsti dagli articoli 56, 57 
e 58, BRRD, si provvederà all'arrunionc con la o01'matÌva primaria di autori"zazione 
dell'jntervenlO pubblico. 

L'intetl'ento proposto non è suscettibile dì produrre effetti ,ketti sulle micro, piccole e medie 
imprese. 

Un sistema bancario e finanziario più robusto e solido indin:ttamcl1te inciderà positivamente 
su.llc imprese, i risparmiatori, gli investitc:ri c ì clienti. 

Per quanto riguard'l le banche di min(,ltÌ dimensioni, la DiJ:cttiV'à tichiama espressamente il 
ptindpio di propOl'7.ionalità. nel Considerando 14, con riferimento ai piani di risanamento c a 
quelli di risoltlzionc, e l'articolo 4 ladd;we la proporzionalitit si estrinseca nella previsioni di 
obblighi ,emplificati per la rcdaziOIl(' dei piani di risanamento, puntualmente tradotto 
nell'articolo 69-decics, t_u.b, introdotto dallo schema di dlgs modifiche tub_tuE. 

Un altro profilo per ii guale gli enti di piccole dirnensioOl banno goduto di una speciale 
considerazione riguarda l'ammontare d,'.lIa contribuzione. al Fondo- li regolamento delegato 
(1JEì n. 2fJ15!C,3 ddJa Commissione inf:mi prevede per tali b~nchc un versamento determinato 
in via forfetaria. Il regolamento é direttamente applicabile è ne'Il è qmndl recepito nello schema 
di dlgs risnluzione. 

C) L :ifldù;azioJitf (! ftl stima degl'i ol1en' i!1/òrm~'Jlivi e dà relatirti costi tJmmitll~rlralilJl: introdotti o eiù'Illnati a 
tarito di citt"dini ti im.t"Jnse. Per onerI] ù~/òrJ!lalù)l) J'i iutende qua!JlJ1q!tt adempz"?JJfl!lio comportante raavlta

J 

elaboraZione! iraS?Jlls:..iojJ,?" i:IJ/T'J'tn't1ziont l' produziol1e di t'njùr!.f1(fzùJtJi !J dO""IfJJle1J.ti alla pubblù:a 
(}"NmiJ1ùtra~::/onf. 

Le banche non app:\Henenti ;1. un gruppo sono tenute a dotlrsi di un piano di risanamento 
individuale, mentre la capogruppo itaHana di un gruppo bancario predispone il piano di 
risanamento di gruppo. l pianì individuaH e di grllppo sono Il'asmes,i alla Banca d'Italia che li 
verifica, ove previsto, con le autorità competenti degli altri Stati membri e può richiedere 
modìliche e inregrazioni. La reda%ione dci piaru di risanamellto sì pre~enta onerosa, fermo 
rcsmncio iI principio di proporzionalità: donanno eSfere identificate le funzioni critiche e le 
attività ritenute core, mappandolc io relnione alle lit.l:lltture che le 5\'01"ono con l'obiettivo di 
preserva ne la continuità. Inoltre dOHanno pref.cmnre le tni::ll!c g;,tionali con le quale 
intervcrure, in iarga parte già definire ex ante. I pani dovranno basarsi SLI assunzioni rcali,tiche 
in scenari di crisl e dovranno anche rcnt>J: conto delle pos,ibili reazioni della clientela e delle 
controparti di mercato. 
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I pialli cii risoluzione, che i!1cUviduano le suategie (: le azioni da intraprendere in caso di crisi, 
tanto individnati che di gmppo sono invece predisposti dall'autorità di risoluzione. I soggetti a 
cui il piano si riferisce :;ono tenuti a fornire tutte le .infotmazioni necessarie. Anche in questo 
caso l'attL1àzl0ne della normaciva si presenta comple",a tamo per gli intermediari, in particolari 
per quelli di maggioJ:i climensio\1i O con operativitit transfromaliera, quanto per le autorità 
cninv()Jte, 

qì U lYJI1diZiot!i e i ,fattori incùhnti .fui j+;!"'J1Jedibili ~ffo/tì dej/~~'nten't1'ito J'lJgolatorio: di l'IIi fomtluqJlc ot:'(om 
tener' t'outo pe.r tatIJi()~'i':)Jje (iJlis1-/Jì.~ di poit'titll e~'l)no!nittJ (;.~d aSj)f!/t1 Bi,'Ol"M.1Jlici ejiJ1t1'f1.:r/on' .fJlscettibifi di inddere 
il! modo Jtgnzfìmtivo .mlì'attua5;jOM deli'opjom regotatOlia p11JJtella; dùpollibilità di adeguale rùone 
altlmùtirfratlzJè f! gntiona/k tl!~·1tOlrJ.gÙ: utilz'zzabil/. silua:jorJi amhienfal.:· i! aspetti JOCùh.'f,(!tttrali da mn.riderart 
per qualllo com'ente l'a.tll/.ti:;:jol1é della noJ7J1(J pre,(r,:t!lta1 e.a) 

Gran parte delle norme introdotte o modificale preve.de l'ennnaz\onc di normativa secondaria 
da parte dcllrt Banca d'Italia. Non si ravvisano fattori prevedibili che potrebbero condizionare o 
impedire l'emanazione di cali norme secondarie. 

L'intervento regolatore non comporta effetu diretti di finanza pubblka pet disposizioni di 
caraHere tìscale, trattandosi di interventi dì natura ordina mentale. Le Autorità, incaricate 
dell'attuazione opcra.tiva delle norme, SCino già dotate delle competenze tecniche e professionali 
neç;~ssar]e" 

Complessìvameme 8RRD si pone l'obi~ttivo di garantire la solidità del sistema bancario, che 
non pou-à non avere un impatto significativo sul correttO funzionamento concorrenziale del 
mercato e sulla competitività del Paese. 

7 - Moda/il,; attlla,;"e ddi'iJltèrlkfdù di 

L'arma7.ione delle nlJove disposizioni è demandata: (i) per quanto riguarda le banche alla Banca 
d'Italia, secondo le rispettive competenze; (ii) per le Sim alla Banca d'ltalia e alla Comob, 
secondo le rispettive competenze. 

/3) LA? a::;jol1i per la pJ,bblù:ità e pcr 1~~'/:r()rrtJ(!;;Jofl!' del.tinterileHlo ({XJ1i '!JdJiS1rml! delle ./t)rme di pJlbblià/à legale 
dtgL~' atli già Pt"<.'PtJ/.e dtlÌtordlJtamento). 

Il provvedim,;;nto sarà oggetto delle forme di pubblicità isrÌl:ozionale ordinariamente previste. 

C) Strumenti e !Nodalità per il mntrolio e ii mOili/oraggio deit'ùlterwnl(; regoia/olio. 

II MEF non h~ strumenti di mOl1Ìloragglo Jiret!'o, in qual~!() non ha poterì di vigilanza sui 
soggèttì opcramj nel mercato, destinatal'Ì del pro'!Vcdimento i guaii, in\'ece, sono vigilati dalle 
compc[cnd .'.morità (1K:E, B:lnC:l d'ltalijl e Consob). Tramite gli usuali meccanismi di raccordo 
istiruzionale con le Autor.ità di vigilanza .il MEF verificherà l'an:uazionc delle disposizioni recate 
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dal decreto legislativo. Uh.eriori elementi informativi deriveranno dagli usuali canali di 

comunicazione con la platea degli stakellOldcrs. 

Nell'ipotesi di una crisi bancaria il Millistero sarà direttameme coinvolto nell'approvazione dci 

provvedimenti di apertUl'a della procedura e del programma di risoluzione. 


,\i sensi dcll'ar6colo 31 della legge 24 dicembre 2012, fl. 234, possono essere adottate 
disposizioni integrati\>e e correttive del decreto legislativo, entro 24 mesi dalla sua entrata in 
vigore, nel rispetto, comunque, delle disposizioni delhl Diretti'o-a. 

1:::,) GH a...p~ttil'r/on:ftlri da mOllitorare in/aJI' di attu{J:~iom' ddl'illten'l'ltto re.golotorio e t'Oluie/tram aifini dello 
l'lR 

In consider2.zione della novità e della complessità giuridica degli isututi, gli aspetti prior.itari da 
monitorare riguardano l'applicazione degli strumenti di nsolu:donc e il rispetto del principio del 
no-cteditor-worse-off; le particolari salvaguardie che tutelano il collegamento negoziale di 
determinate operazioni nel caso di applicazione di sr.turncnti di risoluzione; l'applica7ione dci 
penetranti poteri di risoluzione che la Direttiva assegna all'autorità di risoluzione. 

Il MEF cmerà j'e1ahornÌonc della VJR, anche sulla base dei contributi forniti dall' Autorirà di 
vigilanza, 

Sezione aggiuntiva per iniziative l1orma{jve di rcce:pimento di direttive europee 

J,'il1tel'Vemo regolatore propOSto rispetta nel COntenuto ,:lispositivo .il livello minimo di 

regolazione curopea. 


Ver quanto non espressamente disciplinata da BRRD, si è "cso necessario intervenire sulla 
pIOcedw:a di licjwdazìone COatt'l amministrativa recata dal Testo unico bancario per tenere 
conco de!l'introduzione della nuova ptOcedura di risoiuzionc. 

Il 
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